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Irruzione nella sede dell’autorità portuale. Interviene la polizia

Protesta sulla Flacca
Presidio dei lavoratori Italcraft contro Authority e Consind

PER QUALCHE istante si è
pensato anche che la situazio-
ne stesse per degenerare vio-
lentemente quando gli operai
dell'Italcraft, sostenuti nella
loro azione di protesta dai sin-
dacati di rappresentanza Cgil,
Cisl e Uil, hanno fatto irruzio-
ne nella sede del comitato del-
l'autorità portuale a Gaeta. Ed
infatti è dovuta intervenire an-
che la polizia per sedare gli
animi ormai sull'orlo di una
crisi di nervi. Una manifesta-
zione di protesta andata in
scena ieri mattina, inizialmen-
te lungo la via Flacca, eppoi
presso la sede dell'Authority.
Le 46 maestranze hanno bloc-
cato l'arteria stradale provo-
cando gravi disagi al traffico,
ma la fase paradossale che
stanno vivendo non la tollera-
no in alcun modo. Perché pro-
prio quando sembrava tutto
volgere per il meglio per il loro
futuro occupazionale, con
l'impegno della nuova società
Bluefin a reintegrarli a pieno
regime retributivo per almeno
due anni, sono arrivati in rapi-
da successione due diversi at-
tacchi istitu-
zionali in sede
giudiziaria che
prefigurano in-
vece una inver-
sione di ten-
denza. Dappri-
ma il Consind
produce una
nota presso il
Tar con la qua-
le eccepisce la
validità della
c  o  nc  e  s  s  io  n  e
demaniale con-
testandola co-
me scaduta.
Parere rigettato
dal tribunale
per incompe-
tenza del con-
sorzio nel merito della que-
stione. Ma come se non ba-

stasse la stessa contestazione è
stata poi sollevata anche dalla
stessa autorità portuale. Ecco
perché l'irruzione di ieri matti-
na. Ma intanto nel corso di una
conferenza stampa, le 46 mae-
stranze e i sindacati avevano
già proclamato fedeltà e soste-
gno al nuovo imprenditore
tacciando di boicottaggio i
due enti che starebbero met-
tendo di fatto a rischio il loro
bene più prezioso, il lavoro.
Le ragioni sono da individuar-
si nel fatto che per rispettare i
dettami, e quindi la validità
della concessione, bisogna ri-
qualificare l'area. Operazione

che di concerto con la forza
lavoro la proprietà non avreb-
be ancora però effettuato per-
ché impegnata in questa fase
nel progettare investimenti per
salvaguardare i posti di lavoro.
Chiedono tempo e prometto-
no che l'operazione si farà. Ma
in sostanza in questo momen-
to i lavoratori non accettano
l'idea che l'autorità portuale
possa effettivamente far deca-
dere la concessione mettendo i
bastoni tra le ruote a chi gli
garantisce un futuro. A tal pro-
posito questa mattina l'ammi-
nistrazione comunale dovreb-
be nuovamente schierarsi al

Luca Simeone nominato presidente, Angelo Spinosa vice

Nasce Maxi Yachts
Obiettivo essere porto di riferimento della nautica di lusso

BASE Nautica Flavio Gioia s.p.a., I
viaggi di Kilroy s.r.l., www.carrafel-
libros.com s.r.l., Villa Irlanda con-
gressi e turismo s.r.l. e Centro Nau-
ticar grandi marchi s.r.l. sono le
aziende firmatarie della quinta rete
di imprese costituita a Latina e di cui
Confindustria Latina ha svolto regia
tra gli imprenditori associati che
sono andati a far nascere la
R.I.M.Y.G. Rete di Imprese Maxi
Yachts Gaeta. Che come presidente
ha scelto Luca Simeone della Base
Nautica Flavio Gioia, nonché presi-
dente della sezione Nautica di Con-
findustria Latina, e vicepresidente
Angelo Spinosa di Villa Irlanda
Grand Hotel. Obiettivo primario del-
la rete è quello di condividere scelte
ed azioni in grado di modulare
un’offerta mirata al transito estivo
delle imbarcazioni di grandi dimen-
sioni collegata ad un pacchetto com-
pleto di servizi, che include anche
l’assistenza cantieristica e di refit-
ting. Nell’analisi delle aree di attività
delle imprese aderenti, si sono indi-
viduati principalmente due macro-
settori organizzati in un ottica di
filiera: diporto nautico, che include

anche azioni commerciali; turistico,
ovvero attività ricettive e servizi cor-
relati, assistenza turistica, attività
culturali e sportive indirizzate al tu-

rismo crocieristico e/o nautico. "Il
comparto della nautica e tutta la sua
filiera – spiega il presidente di Con-
findustria Latina Paolo Marini – co -

me è noto, sta attraversando uno dei
momenti più difficili degli ultimi
trenta anni. Confindustria Latina è
stata una delle prime a credere forte-
mente nella Rete di Imprese come
strumento di sviluppo, tanto da ade-
rire, in qualità di socio fondatore, a
RetImpresa, con l’obiettivo di creare
nuove opportunità al sistema produt-
tivo della provincia, indispensabili
per affrontare in maniera competiti-
va le sfide che la globalizzazione dei
mercati e la recente crisi internazio-
nale hanno imposto. Oggi – conclu -
de il Presidente dell’Associazione
Industriali pontina – inseriamo un
ulteriore importante tassello, volto a
favorire un effettivo sviluppo
dell’economia locale, e sono certo
che sarà questo il punto di partenza
per condividere un percorso di cre-
scita imprenditoriale, territoriale ed
umana”. Commenta Luca Simeone:
"L’attività delle imprese afferenti la
Cantieristica Navale di Confindu-

stria Latina è da tempo dedicata a
sviluppare un’idea progettuale fina-
lizzata ad affrontare la crisi in atto –
commenta Luca Simeone, presiden-
te della Rete R.I.M.Y.G. –. L’analisi
da cui si è partiti si basa sulla consa-
pevolezza che la posizione baricen-
trica della nostra provincia attrae da
anni numerosi super yacht in transito
per l’approvvigionamento di servizi.
Alla luce di questo, Confindustria
Latina ha fornito un concreto contri-
buto alla costituzione di R.I.M.Y.G.,
la prima rete di imprese in grado di
offrire servizi integrati finalizzati ad
attrarre i maxi yacht nel golfo di
Gaeta, nella convinzione che tale
mercato possa determinare un’im -
portante ricaduta economica per il
territorio, sia in termini di occupa-
zione sia di fruizione di servizi ricet-
tivi commerciali e turistici dell’area.
Uno degli obiettivi principali, infatti
– conclude Simeone – è rappresenta-
to dall’offerta di ospitalità ad un
sempre maggior numero di grandi
imbarcazioni, anche nel periodo in-
vernale, e far diventare Gaeta porto
di riferimento per armamento".

Fra. Fur.

In alto
la protesta

dei 46
dipendenti

Italcraft,
sotto lo

stabilimento

loro fianco per ratificare un
nuovo accordo con i soggetti
coinvolti. Anche se bisogna
ricordare come un analogo
protocollo firmato dal Con-
sind e dall'amministrazione,
veniva sottoscritto nello stesso
periodo in cui lo stesso Con-
sind presentava al tribunale la
nota che proclamava scaduta
la concessione. Insomma ai
lavoratori importano poco i
giochi politici e gli interessi
privatistici. A loro interessa
solo il loro lavoro e oggi sa-
ranno al Comune per ribadirlo
ancora una volta con forza.

Adriano Pagano

Il porto di Gaeta durante l’ultima edizione dello Yacht Med Festival

Gaeta


